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àdòre del prezzemolo, cht nafce appreflb di noi >
riefcono baflantemente grati alla maggior parte
delle perfone.

( 269 ) Quella facoltà antivenerea del prezze¬
molo di Macedonia non è fiata punto fin ora
confermata da deciiive ofTerv azioni; perciò que¬
sta fortanza nella Pratica medica è quali general¬
mente negletta .

(170) La radice di Angelica è lunga, fufifor-
ttis, fibrofa, efternamente bruna, e n«b ofa, in¬
ternamente bianca. Quella radice è molle, e fuc-
•cofa. Il fuo fapore è acre, amariflimo, con
qualche po'di dolcezza ; il fuo odóre è fragran-
tifìimo. Tagliando longitudinalmente quella radi¬
ce fecca, fi ofTerva ne'vali propr; di eiTa accu¬
mulata molta copia di una foftanza per la mag¬
gior parte retinola, nella quale foftanza rifiedono
le virtù, e l'odore di quella radice. La radice
d'angelica e {limolante, e riefee giovevole nei
cali d'una debolezza di fibra, e d'una lentezza
negli umori bianchi. Giova perciò in qualche
debolezza di ventricolo, ed in alcune affezioni
flatulente, e cosi pure nelle paralide, ed altre
ma/att/e dalla fovraccennata caufa dipendenti. Si
può ufar/a internamente poi ver/zzata o foli, O
nel vino alla dofe di una dramma. I Lapponi
credono molto in quella radice, e l'adoperano
contro una fpezie di colica, a cui vanno fogget-
te; ed eziandio fi iufingano per mezzo di effa di
una vita lunga .

(271) La radice di pimpinella e grofTa circa
un dito , fibrofa, bianca, d'un fapore caldo, ed
acre * Quando è frefea, tramanda effluvi, che
non hanno odore particolare, ma che irritano
gli occhi alla maniera del fenape, e del ramo¬
laccio, ma però in grado minore. Lo fpirito di
vino ne eftrae totalmente la virtù . Si comprende
bsnei ch'etTa deve riufeire (limolante, ed avete
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la qualità delle altre ombellifere già da noi enun¬
ciate. Stahl però , ed i fuoi feguaci le autibui-
Vano la facoltà di fciogliere i fluidi, e quindi di
sbarazzare le oihuzioni de* vafi. Siccome poi da
una tal caufa facevano dipendere la più gran
parte delle malattie» cesi /a pimpinella era per
foro un rimedio quali univerfale. Elfi poi ne
facevano eziandio molto cafo contro i mali effet¬
ti prodotti daU'abuio de\ mercurio. Si compren¬
de pero bene quanta efagerazione folle in tali
raccomandazioni di quegli Autori. Qiiefta radice (ì
può dare da uno fcropolo fino ad una dramma .

( 172 ) Ved. not. prec,, ed in oltre Tom. I.
n * 54-

(273) La radice di Ginfen è grolla un dito
mignolo all'in circa, è rugofa , e molto compat¬
ta , e per l'ordinario fi divide inferiormente in
due parti. Il fuo colore è bianchiccio, il fuo
oc'ore è nullo, ed il fapore un po'dolcigno, ma
inlieme alquanto amaro, aromatico, ed acre .
Quanto è pili grande, e più pefante quefta radi¬
ce, tanto è più (limata. Qirfta pianta crefee
nella Tartaria Chinefe, nel Canada, e in altri
luoghi dell'Afia, e dell'America . I Chinefi ne
fanno grandi/fimi eìogj . Nella pratica Europea
non è fiata ancora molto tifata quefta folìanza ,
e perciò non fi hanno ofTervazioni decilìve ri¬
guardo alle fue virtà. Alcuni la reputano molto
capace d'eccitare il poter nervofo , e Deckero
dice d' aver per mezzo di ella , data ripetuta¬
mente alla dofe di uno fcropolo, fedate delle fe¬
roci convnifioni in un ìlluftre perfonaggio.

(274) Le filiquofe indicate dal Guilen appar¬
tengono alla ci (Te delle Tetradinamie del Lin¬
neo, ed alla clafle delle cruciformi del Tourne-
fort. La loro corolla è formata di quattro petali
difpofti in forma di croce , e le loro ftami-
«ne fono feì , quattro più grandi delle altra .
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Quetìa piante ne/ia diftiJIazione fomminfftrauo un
carbonato di ammoniaca, cioè un alcali volatile
combinato con l'acido carbonico. Quefto fa!e pe¬
rò non 'elide tale e quale nella loro foftanza ,
ma è una- 1decompolìzione e noi'ella compofizione
operate dal fuoco. L'alcali volatile è comporto ,
fecondo le ultime feoperte , di gas idrogenio , e
di gas azoto. L'acido carbonico è comporto di
carbonio, e di offigenio; l'acqua è compolla d*
ortìgenio,e d'idrogenio ", finalmente gh oij fono
comporti d'idrogenio , di carbonio, e d'un po'
d'oHì^eno . In tali vegetabili poi fi hanno azoto,
requa, olio; dunque tutto ciò, eh' è AifEcients
3 produrre il [ale accennato. L'oliò nel decom¬
porr fomminiftra carbonio , idrogeno, ed offì-
geno . Una porzione d'idrogenio fors' anche s'ot¬
tiene dalla decorri pofizione d' una porzione d'ac¬
qua del vegetabile. Tutto quefto idrogenio com¬
binandoli coli'azoto, produrrà l'alcali volatile ;
ed il carbonio combinandoli coll'oflìgenio elìcen¬
te ne'vali , dove fi fa quell'operazione , e fors'
sr.che con una porzione della medeCirna foftanza
derivante dalla predetta decompofì/ione dell'ac¬
qua , e dell' olio , formerà Tacido carbanico ,
il qua! acido carbonico poi comb/nanrio/7 col già
rifultato alcali, ficcorne abbiamo detto, darà oc-
cafìone alla formazione deli' indicato carbonato
di ammoniaca.

(275) Dato che nell'olio effenziale rifieda
il principio fapido , ed odoralo della pianta, ed
Encorchè in queft' olio fi porta fupporre, che efi~
ftaiìo tutti j principi capaci di produrre i! pre¬
detto carbonato di ammoniaca; pure quefti prin¬
cipi nella formazione del predt-tto olio fono dif-
porti in maniera diverfa , e formano combina¬
zioni diverte da quella del carbonato predetto.

(176) Molti Pratici hanno orterVato dall'ap¬
plicazione dei vegetabili acri provenire ulcere più
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pertinaci, e fptlfo anche di più cattivo caratte¬
re, che dall'applicazione delle cantarelle . D'altra
parte l'applicazione di quelli vegetabili non fa
quella particolare ed incomoda inopreffione fu!\e
vie orinare, che fuol fuccedere dall' applicazione
di quegi' infetti.

(i77 ) Sembra , che un principio volatile, e
flimoìante , feparato daUe fiUquofe , s' introduca
prontamente ne\ fiftema. della circolazione > e non
effendo atto a formare un principio del fangue ,
riè a combinarfi colla parte roffa di quello, redi
fciolto, qua!'eftranea materia, nel fiero, e quin¬
di cercando di fortire per qualche efcrezione dal
corpo, vada a {limolare qualche organo efcreto-
rio, e foprattutto i reni , onde ecciti una mag¬
gior evacuazione per quefta parte.

(278) Egli è noto , che quelle foftanze , le
quali nella diflillazione fomminiftrano alcali vola¬
tile fono più foggette a pattare ad una fermen¬
tazione putrida. , . . .

(279) Alcuni anche fr2 i più valenti Pratici
hanno creduto, che le cruciformi non convenga¬
no nel vero fcorbuto detto comunemente putrido
o muriatico. Considerando eflì,che in tal malat¬
tia il fangue rende alla diflahizione , giudicano
che tali piante favoriicano quello difordine dell'
animale economia , attefochè , fecondo loro > per
T akalefcenza, la quale effe danno a divedere ,
fembrano favorire la diffoluzion: del fangue. D*
altra parte Poffervazione giornaliera conferma 1"
utilità di sì fatte piante nella malattia accennata.
Che ff lì voglia eziandio riflettere , 1°. che ir»
tal circoftanza nel fangue predomiua un r acrimo¬
nia piuttofto falina, e muriatica » di quello che
alcalina ; 2». che i folidi fono in uno Irato di
debolezza , e non reagifcono con quel vigore,
che dovrebbero contro » fluidi ; 3 0 . che la mate-
lia falina fovrabbondante ne*fieri, non è atta , ir»vir-
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VMtù di una taJ debolezza, a fortire colla facili¬
tà, che converrebbe , per l'ordinarie escrezioni
del l'udore, e dell'orina t Ci potrà render una ra¬
gione /ufficiente dell'utilità degli accennati vege¬
tabili in una tale affezione. Imperciocché primie¬
ramente, ficcome di fopra abbiamo detto , 1* al¬
cali non efifte bello e formato in dette piante ;
z". effe fono fufcettibili d'una fermentazione aci¬
da, prima* di pattare alla putrefazione ; 3 0 . effen-
do limolanti , eccitano 1' energia de' folidi e la
loro reazione fui fluidi-, 4*. coi principi attivi ,
che comunicano al fiero, determinano più abbon¬
dantemente nel cor/b delia circolazione le due
escrezioni di (udore e d'orina .

(2S0) La Coclearia (Cocblearia Offcinalis Lia.
CocMtAXÌA Off } è una pianta annua , che crefee
naturalmente in molti luoghi d'Europa, fpecial-
mente marittimi. Sorgono più tronchi dalia fletta
radice , i quali fono femplici, dritti , un palmo
lunghi, lifci» e quinque-angolari . Le foglie fo¬
no alterne, e fucculente , un po'incavate, ficché
rapprefentano una maniera di cucchiaio v quelle,
che forgono immediatamente dalla radice , fono
dotate di lunghi pedicelli , cordate, ottufe, ro¬
tonda/Ire ; quelle del tronco fono bislunghe , ot¬
tufe , dentate, le inferiori dotate d'un picciolo
pedicello, le fuperiori prive affatto di pedicello,
ed ampleffìcauli, cioè difpofte per modo , che
abbraccino colla loro bafe il tronco. I fiori fono
difpofti a faftelli alla fommità de' tronchi ; ed
hanno il calice verdaftro comporto di quattro
parti o foglie , e la corolla bianca , e crucifor¬
me y cioè formata di quattro foglie , o petali
uguali difpolti a maniera di croce . Quella pian¬
ta nel ftftema del Linneo appartiene all' Ordine
Silicu/ofo della Clafle Tetradimtmi/t . Quando que¬
lla pianta è ftefea, ha un odore non molto for¬
te, ma però ingrato, il fuo fapore è amaro ed
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acre;i fiori fono meno acri delle foglie]. La pianta
ne/ difeccarfi perde quafi tutta la fua acrimonia j
è non le r«fta,che un'ingrata amarezza; Io ftef;
fo fuccede al fucco fptSìto o per mezzo del ca¬
lore, o per mezzo d'una lenta evaporazione ali*
comune temperatura dell' atmosfera ; e così pure
agli eftratti sì acquoìì, che fpirito/ì. Perciò quer
ila pianta deve adoperarti folamenie quando e
freffle . Effa in ti\e ftato o ft può vnaioiare co¬
me un' infalata fola, ovvero unita alfacetofa ;
o f\ può prenderne l'infufione pel vino; o fé ne
può ufare il fucco efpreffo di frefeo, e depurato
o foto, od unito al vino, al brodo, al fiero de¬
purato , al fucco di melarancia , ec. Secondò
Lewis il fucco di melarancia fembta favorire la
depurazione di quello di coclearia . La principal
virtù della coclearia rifìede nel fuo olio efTenzia-
le , il quale fi fepara in piccioliffìma quantità
per mezzo della diitillazione coli* acqua. Queft*,
olio ha una gravità fpecifìca maggiore di quella
dell' acqua ; ma nello fteffo tempo ha una grande
volatilità, e penetrazione. Il fucco efpreffo di
coclearia fi può dare internamente alla dofe d'un*
oncia fino a quattro, ed anche più, fpezialmenfe
fé Zìa miflo col Gero di latte depurato . Si ado¬
pera eziandio quefio fucco unitamente coli' allume
per feiacquarfi la bocca, o lavarli le gingive nel
cafo di ulceri feorbutiche nella bocca, o di fimi-
li affezioni delle gingive.

(,.'.8i) Succi ad feorbuticos , fecondo la Farma¬
copea di Edemburgo , è una compofizione , che
fi ottiene nella feguente maniera . Si prendano
pefi uguali , p. e. due libbre di.fucchi efpreffì
dalla coclearia frefea , e dal nafturzio acquatico
parimenti frefeo ; e così pure due libbre di fuc¬
co di melarancia : vi fi aggiunga una mezza lib¬
bra di acqua fpiritofa di nocemofeada ; fi niffo¬
li il tutto, e fi lafci in ripofo finché fé ne de-
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